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Gli incontri a Parigi nel più assoluto riserbo 

Le Due Tho e Kissinger hanno iniziato 
. e ^ ^ < 

il confronto decisivo per la pace 
Nella capitale della RDV si ribadisce che se gli USA vorranno attenersi al realismo e alla logica che ha portato al raggiungimento dell'intesa in 
ottobre, la pace è a portata di mano — Impossibile modificare sulla carta la lealtà — Respinti i quattro punti avanzati dai fantocci 

I RISULTATI DEFINITIVI 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 20. 

Questa mattina alle 10 11 
consigliere Kissinger, che era 
arrivato in nottata a Parigi, 
ha lasciato l'ambasciata ame
ricana e ha fatto perdere im
mediatamente le proprie trac
ce. Poco dopo, in una villa 
della grande periferia parigi
na, poi localizzata a Gif-sur-
Yvalta, presso Versailles, co
minciava tra americani e nord-
vietnamiti il confronto decisi
vo per la pace nel Vietnam. 
La riunione è durata 5 ore e 
mezzo. 

Parliamo di « confronto » e 
non di negoziato per una ra
gione molto semplice: se gli 
americani, infatti, insistono 
sul termine di negoziato, i 
nord-vietnamiti, con tutta ra
gione affermano che si tratta 
di colloqui per arrivare alla 
firma degli accordi poiché il 
negoziato vero e proprio era 
giunto alla sua conclusione il 
22 ottobre scorso con la quale 
Nixon si dichiarava soddi
sfatto dei risultati raggiunti. 

Non si tratta di una sem
plice sfumatura di vocabola
rio: si tratta di una divergen
za di fondo tra gli americani, 
che pretendono di rinegoziare 
gli accordi, e i nordvietna-
miti che sono disposti a per
fezionarli ma non a rimetter
li in discussione. 

Arrivando stanotte a Pari
gi Kissinger ha parlato di « ul
tima fase del negoziato desti
nata a mettere fine alla guer
ra d'Indocina» ed ha aggiun
to di aver ricevuto da Nixon 
precise istruzioni per « resta
re a Parigi tutto il tempo 
necessario e per condurre la 
trattativa in uno spirito di con
ciliazione, di elasticità, di mo
derazione e di buona volontà ». 

Kissinger non ha detto se, 
dopo Parigi, si recherà a Sai
gon o se delegherà a questa 
missione come è probabile, il 
generale Haig. Ha però affer
mato che avrà contatti quoti
diani con il capo della dele
gazione saigonese Lam per 
tenerlo al corrente degli svi
luppi delle conversazioni. E 
in effetti questo pomeriggio 
il consigliere speciale di Ni
xon ha già avuto un primo in
contro con il rappresentante 
a Parigi di Saigon. 

«Gli Stati Uniti — ha con
cluso Kissinger — sono con
vinti che. essendo giunti cosi 
lontano sulla via di un rego 
lamento, le due parti hanno 
l'obbligo di superare gli ulti
mi ostacoli. I miei colleghi 
ed io ci dedicheremo a que
sto compito che consiste a 
mettere fine alla guerra d'In
docina e ad aiutare a ricon
durre la pace agli eroici po
poli indocinesi che hanno 
tanto sofferto, da una parte e 
dall'altra per questo conflit
to». 

Ci sia permesso di rileva
re il cinismo di questa par
te conclusiva della dichiara
zione: gli americani, che han
no portato la guerra d'aggres
sione nel Vietnam, che han
no devastato il paese con tutti 
i mezzi più moderni di di
struzione. che hanno mante 
nuto a Saigon uno dei regi
mi più sanguinari di tutta la 
storia d'Indocina, si presenta
no ora come coloro che ap
portano la pace al Vietnam 
su un p:atto d'argento e si 
permettono perfino di « rico 
noscere » l'eroismo del popolo 
vietnamita. 

Detto questo, è evidente che 
— dato il carattere dei collo
qui — non se ne saprà nulla 
per tutta la loro durata che 
potrebbe essere di quattro o 
più giorni. Kissinger è in con
tatto costante con la Casa 
Bianca ma non ha poteri a e-
secutivi »: non sarà lui. dun
que, a firmare l'accordo, una 
volta superati gli ultimi osta
coli sollevati dagli Stati U-
niti. 

Augusto Pancaldi 
• • • 

SAIGON 20 
I B52 americani hanno ef

fettuato 14 incursioni in sole 
24 ore sulla zona di Quang 
Tri. nella parte meridionale 
del Sud Vietnam, sganciando 
1200 tonnellate di bombe. II 
tentativo di aprire così la 
strada ai soldati fantocci, che 
sono passati all'attacco con
tro le zone libere con l'ap
poggio di una colonna coraz
zata e di un centinaio di ae
rei. è però stato vano Le ar
tiglierie e i mortai dei PNL 
hanno bloccato, con una p:og 
già di 3300 colpi, il tentativo. 

Sul Nord Vietnam tra il 15 
e il 18 novembre sono stati 
abbattuti altri tre aerei USA 

Interpellanza 
del PCI sulle 
persecuzioni 

a Saigon 
Dinanzi alle notizie sul'o 

intensificarsi a Saigon, da 
parte de! regime di Van 
Thieu. degli arresti, delle 
deportazioni e del ricorso al
la tortura contro gli espo
nenti dei gruppi politici sud 
\ietnamiti che. pur estranei 
al FNL ed al suo GRP. so 
no in favore della pace e 
della concordia nazionale, i 
compagni senatori Calaman 
drei e Adamoli hanno presen 
tato al ministro degli Esteri 
una interpellanza per chie 
dcre *se il governo non nten 
ga doveroso intervenire prcs 
so le autorità saigonesi — 
con le quali intrattiene rap 
porti diplomatici — per con 
tri bui re a far Cessare quelle 

teuzioni ». 

Hanoi invita Washington 
ad attenersi all'accordo 

Dal nostro inviato 

HANOI. 20 
Come in ' passato, nella ca

pitale della RDV, si mantiene 
in massima discrezione sui 
contenuti delle conversazioni 
riservate fra Le Due Tho e 
Kissinger Ma questa volta, a 
monte del nuovo appuntamen
to fra i due negoziatori, vi è 
l'evidenza del chiaro accordo. 
i cui punti principali, resi 
pubblici con la dichiarazione 
del governo della RDV il 26 
ottobre, sono stati confermati 
e quindi di fatto accettati 
anche se non sottascritti da 
Washington La domanda non 
può quindi riguardare possi
bili variazioni, né l'entità di 
eventuali cambiamenti: dal 26 
ottobre ad oggi la parte viet 
namita ha affermato e riba
dito a più riprese la validità 
di quanto già convenuto nell' 
accordo globale, per quello 
che riguarda sia il suo signifi 
cato complessivo, cioè la so
luzione del conflitto affrontan
done e rimuovendone le cau
se. sia i particolari della sua 
attuazione dei quali, parte 
non è stata rivelata. 

I quattro punti sollevati da 
Saigon, e finora formalmente 
solo da Saigon, non sono in
fatti negoziabili da parte del
la RDV Non soltanto, infatti. 
essi rimettono in causa il si
gnificato dell'accordo, minan
done la possibilità di realizza
zione ma mirano anche a 
modificare, sulla carta, il pre
supposto principale da cui Le 
Due Tho e Kissinger erano 
partiti in ottobre, quando rag
giunsero l'intesa: cioè il ri
conoscimento della realtà pò. 
Utica e militare esistente sul 
terreno Proprio dalla acqui
sizione dello stato di fatto è 
stato raggiunto un compro 
messo sul « Consiglio naziona
le di concordia e di ricon 
ciliazione » i cui compiti sono 
fissati senza equivoco. 

Dalla stessa base è partito 
l'accordo sul cessate il fuoco 
in loco, quindi con l'accetta
zione da parte americana del
le sue conseguenze sulla mo
difica dell'assetto preesistente. 
per quanto riguarda le forze 
'n campo e i problemi terri
toriali E non diverso è il 
Drincipio ispiratore del rico
noscimento della impossibili. 
tà di concordare un cessate 
M fuoco simultaneo nei tre 
paesi indocinesi, visto che in 
essi operano tre distinti ed 
autonomi, anche se solidali. 
movimenti di liberazione. Da 
cui l'esigenza di differenti 
trattative corrispondenti ad 
altrettante e differenti situa
zioni Ancor più chiara è la 
replica alla pretesa saigonese 
di ottenere maggiori garanzie 
internazionali, problema del 
resto s:à chiara mente regola 
to negli accordi, al pari de
gli altri. L'unica vera garanzia 
sembra infatti la buona volon
tà delle due parti di porre 
fine alla guerra e di superare. 
oltre alle sue cause, tutto ciò 
che la guerra ha portato. E 
vi è anche l'intenzione di ri 
solvere ali immensi problemi 
ancora aperti, tramite un pa
cifico confronto possibile so^ 
lo con il risoetto del'"'ndipen 
denza e l'esercizio della de
mocrazia ( y 

Alla luce degli accordi pub
blicati il 26 ottebr™. Washing 
ton ha accolto la richiesta 
pnncioale e il motivo con 
duttore della lotta di libera
zione. cioè il totale e completo 
ritiro americano. Ad Hanoi 
ci si chiede legittimamente 
se ora Nixon ha paura delle 
conseguenze che ne potrebbe
ro derivare per il regime di 
Th'eu. che pare essere rima
sto per gli USA l'unica chiave 
in grado di tenere aperta la 
porta del Vietnam del sud al
la penetrazione i rp" j - qlista. 
Infatti i timori, ventilati più 
volte dagli ambienti ufficiali 
di Washington, che la guerra 
possa riaprirsi dopo il disin
nesco (parziale, perché le for. 
ze aeree americane restano 
ancora in Thailandia) della 
macchina bellica americana. 
vengono considerati compie 
tamente fuori posto dalia par 
te vietnamita, dove si sottoli
nea che le profonde ferite 
aperte in questo pooolo da 
dodici anni di intervento ira 
penalista e da tre anni di 
guerra quas: ininterrotta, non 
vorranno essere riaperte, una 
volta che cominceranno a gua 
rire. 

Ma il punto è ora di co
minciare a curarle al più pre
s t o e di uscire dalla logica 
che nonostante il senso degli 
accordi, gli americani non sem 
brano avere abbandonato Gli 
atroci bombardamenti a sud 
del 20 parallelo confermano 
la volontà di d.struzione to
tale che si esprime politica 
mente nel disegno di separare 
i due Vietnam con una terra 
bruciata, nel g.gantesro raf
forzamento militare del regi 
me di Thieu Washington in-
fatti non può certo sperare 
che l'esercito di Saigon pos 
sa ottenere quello che non 
ha ottenuto i] più massiccio 
sforzo bellico USA Tutto ciò 
non va certo incontro alla 
prospettiva del mantenimento 
della pace, se questa sarà rag 
giunta ma In direzione del 
suo turbamento Contrarlo poi 
all'assetto politico, garante 
dell'esercizio del diritto di au
todeterminazione del popolo 

sudvietnam'ta. è il fatto che 
le porte delle prigioni e dei 
campi di concentramento su
disti restano chiuse. 

Dietro questa cortina rima
ne intatta la minaccia della 
drammatica realizzazione del 
la liquidaz'one fisica della 
terza componente E', quesf 
ultimo un problema legato a 
quello dei prigionieri di guer 
ra ma la sua positiva soluzio 
ne viene sottolineata fra le 
necess'tà primordiali Via. via 
che il teniDO passa, la parola 
resta quindi sempre più agli 
americani Se essi vorranno 
attenersi al realismo e alla 
logica che ha portato al rag 
giungimento degli accordi di 
ottobre, la pace — si dice 
ad Hanoi — è a portata di 
mano In caso contrario, cioè 
se tenteranno ancora di mo 
dificare sulla carta e sul ter
reno la realtà. — si aggiunge 
— resta fermo che la RDV 
e le forze di liberazione del 
Sud, sono pronti ad una re
sistenza lunga e dura, e che 
con questa resistenza si scon 
trerà ogni piano tendente a 
guadagnare vantaggi con il 
prolungamento della guerra. 

. Renzo'Foa 

HANOI — Per proteggere insegnanti e scolari dai bombardamenti aerei - statunitensi, le 
scuole della RDV sono state munite di rifugi antiaerei. Nella telefoto: ricreazione nel cortile 
di una-scuola nella provincia di Ha Tay • 

Secondo un sondaggio di opinione 

In Francia il corpo elettorale 
si starebbe spostando a sinistra 

Un'inchiesta sulle « intenzioni di voto » dei francesi indica che Partito comunista, Partito socialista e PSU sopra
vanzano di un punto la maggioranza al governo • Le elezioni potrebbero svolgersi il 4 febbraio anziché il 10 marzo 

Sugli armamenti strategici 

Ginevra: riprendono 
i colloqui URSS-USA 

Domani a Helsinki gli incontri preparatori sulla sicurezza 

GINEVRA. 20 
Una delegazione dell'URSS. 

guidata dal vice ministro de
gli esteri. Vladimir Semionov. 
è giunta oggi a Ginevra per 
partecipare ai negoziati sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici, che riprendono do
mani. > » * . 

« Conformemente all'intesa 
raggiunta tra i governi del 
l'URSS e degli Stati Uniti in 
occasione del vertice di Mo
sca — hi dichiarato ai gior
nalisti Semjonov — ha inizio 
in questa città una nuova fa
se dei colloqui sovietico ame
ricani per la limitazione degli 
armamenti strategici. Si trat
ta di una tappa delicata, pre
vista dagli accordi già stipu
lati in questo canino tra URSS 
e USA - dal trattato sulla li 
mitazione dei sistemi di difesa 
antimissilistica e dall'accordo 
provvisorio su talune misure 
nel campo della limitazione 
degli armamenti strategici of
fensivi ». 

« La linea dell'Unione So 
vietica tesa alla fine della cor

sa agli armamenti e al di
sarmo — ha soggiunto Semio 
nov — è una linea permanen 
te. La delegazione dell'URSS 
ha istruzioni di compiere tutti 
i necessari sforzi perchè le 
trattative siano anche in que
sta fase proficue e perchè I 
compiti che ci stanno di fron
te siano adempiuti. Natural
mente. noi partiamo dalla con
siderazione che la parte ame
ricana opererà nella stessa di 
rezione costruttiva e , opera
tiva » - -

.- i 

' / HELSINKI, 20 
Si aprono dopodomani nel

la capitale finlandese le con
sultazioni multilaterali in vi
sta della conferenza' paneuro
pea sulle questioni della sicu
rezza e della collaborazione, 
Gli incontri si svolgeranno In 
una sede'situata a nove chilo
metri da Helsinki, dove già al
tre volte si sono tenuti in
contri internazionali. Le dele
gazioni prenderanno posto at
torno a un tavolo esagonale. 

Dal nostro corrispondente 
• -" " PARIGI. 20 

Mentre si riparla con sem
pre maggiore insistenza di 
elezioni anticipate — dovreb
bero aver luogo il 4 febbraio 
anziché il 10 marzo, e vedre
mo perché — il « Figaro » pub
blica stamattina i risultati di 
una prima indagine demosco
pica sulle tendenze che i fran
cesi esprimerebbero alle urne 
entro pochi mesi. 

Le sinistre unite (comuni
sti. socialisti e radicali dissi
denti) vengono in testa col 
43% dei voti, seguite dal bloc
co della maggioranza (golli
sti. repubblicani indipendenti -
e centristi di Duhamel) col 
42% e dai centristi riforma
tori di Servan Schreiber e 
Lecanuet col l3°/o. ' , 

Se è vero che bisogna pren
dere questo genere di sondag-, 
gi con la più grande pruden-
za. non è- men vero che da 
qualche anno a questa parte 
la tecnica dell'indagine demo
scopica - ha ' fatto progressi 
enormi- e che I risultati dei 
sondaggi predettomi: effet
tuati in Francia, in Germania 
o negli Stati Uniti sono stati 
sempre confermati, nelle loro 
grandi linee, dal 'responso del
le urne. 

In Francia dunque il corpo 
elettorale si starebbe spostan
do notevolmente a sinistra ri
spetto alle ultime elezioni e 
questo può essere vero per 
più di un motivo: il carattere 
particolare che ebbero le ele
zioni della paura del 1968; la 
ersi di fiducia della piccola e 
media borghesia nel « golli
smo senza De Gaulle» ; l'on
data di scandali che ha col-

Alla vigilia del dibattito sul Medio Oriente all'ONU 

MESSAGGI DI SADAT A 35 CAPI DI STATO 
Il presidente egiziano richiama l'attenzione sui perìcoli della situazione attuate - Ten
sione lungo la linea di armistìzio israelo-siriana - Aerei israeliani sorvolano Beirut 

IL CAIRO. 20 
Il quotidiano *Al 4hram» 

scrive oggi che il presidente 
Sodai invierà a trentacmque -
capi di Stato messaggi per . 
sonali circa gli ultimi svilup
pi della crisi nel Medio Orien 
te e i pencoli insiti nel per
sistere dell'attuale situazione 
I messaggi precederanno il di
battito sulla crisi nel Medio 
Oriente in programma per il 
28 novembre davanti Gl'as
semblea generale Jell'ONU 

Contrastanti indicazioni si 
hanno d'altra parte sui risul
tati della conferenza dei mi
nistri degli esteri e della di
fesa araba svoltasi la setti
mana scorsa nel Kuwait Se 

; condo il ministro degli este 
T I egiziano, El Zayat. or ora 
rientrato al Cairo, essa «ha 
costituito un grande passo 
.avanti per la determinazio
ne di una azione araba con
giunta. nella buona' dira
zione ». t . . -

I giornali «Al Ahram» e 

*Al Gumhuria» scrivono in
vece. che « i rapporti definiti
vi ricevuti al Cairo sulla con
ferenza indicano che questa 
non ha realizzato I risultati 
sperati » Citando « Circoli 
arabi del Cairo». I due gior
nali aggiungono che un cer
to « progresso » non può es
sere negato ma che esso « non 
ha raggiunto un livello pari 
alle speranze che la nazione 
araba aveva formulato », « I 
progetti ambiziosi proposti dal 
segretario generale della Le
ga araba. Mahmud Riad — si 
rileva negli stessi imbienti — 
si sono trasformati in sem
plici raccomandazioni genera
li. prive degli elementi es
senziali per la loro esecu
zione » 

La stampa del Cairo pub
blica infine In prima pagina 
e con grande rilievo notizie 
relative ad uno stato di estre
ma tensione che regna alla 
frontiera tra Siria a Israel*. 

BEIRUT, 20 
Apparecchi israeliani han

no sorvolato oggi verso mez
zogiorno a grande altezza la 
capitale de] Libano. Secondo 
una fonte attendibile, gli ae
rei hanno sorvolato Beirut 
per circa un quarto d'ora 

Allenile a Mosca 
il 5 dicembre 

SANTIAGO. 20. 
Il presidente cileno Salva

dor Allende compirà dal 5 al 
9 dicembre una - visita nel
l'Unione Sovietica Lo ha an 
nunciato ufficialmente Io stes
so Allende, specificando che 
partirà dal Cile il 30 novem
bre per recarsi in Messico, al
le Nazioni Unite, a Cuba e 
quindi a Mosca. Allende sarà 
accompagnato dal ministro de
gli esteri Clodomiro Almcyda 
e dal ministro del lavoro Luis 
Flgueroa. • • 

pito la maggioranza governa
tiva; la forza mobilizzatrice 
dell'Unione delle sinistre che 
vanno alle elezioni con un 
programma comune di gover
no per la prima volta dalla 
epoca del Fronte popolare 
nel 1936; l'aumento vertigino
so dei prezzi, infine, che ta
glieggia crudelmente il potere 
d'acquisto dei salari senza che 
il governo faccia qualcosa di 
serio per frenarlo. 

Ed è a questo proposito 
che si riparla appunto di ele
zioni anticipate. Secondo indi
screzioni circolate nel ministe
ro delle Finanze. l'aumento 
dèi prezzi nel mese di ottobre 
sarebbe stato dello 0.9% cir
ca. corrispondente ad una me-
dia annuale dell'11%. Giscard 
D"Estain? ha preso a questo 
punto alcune misure di re
strizione del credito sapendo 
benissimo che si trattava di 
-qauc izzajd t a ip a iAr^c;ued 
bero continuato la loro ascen
sione rischiando di trascinare 
il franco nel marasma infla
zionistica ' 

Che fare allora di veramen
te radicale per salvare il fran
co e arrestare l'inflazione? Il 
governo — si dice — vorrebbe 
applicare la maniera forte im
piegata da Nixon negli Stati 
Uniti e da Heath in Inghil
terra. e cioè il blocco dei sa
lari e dei prezzi. Ma poiché 
questa misura, altamente im
popolare. potrebbe essere di
sastrosa sul piano politico a 
pochi • mesi dalle elezioni, e 
poiché nessuno sa se il franco 
può resistere ancora per lun
go tempo all'erosione infla
zionistica. si sta pensando se
riamente di anticipare le ele
zioni al 4 febbraio per pas
sare subito dopo al gran giro 
di vite fiscale del blocco dei 
salari e dei prezzi. 

Un ant «*:rv» delle elezioni. 
inoltre, riducendo di un me
se e mezzo la campagna elet
torale. andrebbe a tutto van 
taggio del potere che dispone 
di tutti i mezzi di informa
zione e di propaganda, e la
scerebbe poco tempo a Fbu-
chet — che ha preso l'inizia
tiva di fondare un movimen
to gollista dissidente — di con
durre in porto la sua peri
colosa iniziaitiva. 

Insomma, la maggioranza 
ha tut te le ragioni per anti
cipare le elezioni ma la de 
cisione spetta a Pompidou che 
è partito questa mattina per 
una visita di sei giorni in due 
paesi dell'Africa Occidentale. 
l'Alio Volte e.il Togo. ET mol
to orobabile che il Presidente 
della repubblica prenda una 
risolvi-» r r e dePr" !vp «ubilo 
dopo il suo rientro a Parigi 
anche oerché i tempi costi 
tuzionali per l'annuncio della 
data della consultazione e!et 
torà le cominciano ad essere 
molto ristretti, i • 
• «L3 Francia — dicono I co-

mura t i - fra un bivio»: 
ed è In effetti la prima 
volta, dooo quindici anni di 
potere gollista, che l'unione 
d^' • '-» olire ai fran 
cesi una prospettiva nuova e 
concreta di rinnovamento de
mocratico E questo è già un 
motivo, e non il solo, che fa 
di ni'oe»- -!«z!onl uno dei mo-
menti niù appassionanti del 
l'attuale v'ta politica francese 

. .. a. p. 

P A R T I T I 

Social. (SPD) 

Liberali (FDP) 

1 9 7 2 

Elettori 

Votanti 

41.388.098-

37.731.983 

Cristiano-dem. 
(CDU-CSU) 

Comunisti (DKP) 

Neonazisti (NDP) 

Minori o locali 

voti 

17.166.952 

3.128.821 

16.794.407 

114.007 

207.023 

24.343 

% 

45,9 

8,4 

44,8 

0,3 

0,6 

— 

seggi 

230 

42 

224 

1 9 6 9 

Elettori 

Votanti 

38.658.363 

33.548.458 

voti ' 

14.074.455 

1.904.378 

15.203.457 

T (1) 

1.420.106 

182.454 

% ' 

42,7 

5,8 

46,1 

— 

4,3 

0,3 

seggi 

224 

30 

242 

(1) Nel 1969 la lista dell'ADF, che comprendeva anche candidati comunisti, aveva conie-
guito 197.570 voti pari all'I,3 per cento. 

La sconfitta della DC di Bonn 
(Dalla prima pagina) 

verno di continuare a muover
si sulle linee di politica estera 
fin qui seguite, per portare ai 
migliori risultati possibili la 
ostpolitik, e di affrontare rapi; 
damente i problemi economici 
e finanziari. Secondo la Nette 
Rhur Zeìtung « sul piatto della 
bilancia ha pesato per la SPD. 
oltre alla personalità di 
Brandt, la coscienza politica 
di larghi strati della popola
zione. la mobilitazione dei sa
lariati. il confronto con 
Strauss, la scialba figura di 
Barzel, l'avversione per gli 
slogatis carichi di odio della 
opposizione ». • 

La Welt di Amburgo organo 
di Springer. riconosce che la 
linea scelta dalla CDU-CSU è 
risultata assolutamente per
dente. Comincia per j de un 
periodo difficile — scrive il 
giornale — mentre « la SPD è 
ora sufficientemente forte per 
non lasciarsi distrarre dal suo 
obbiettivo di far virare la Ger
mania a sinistra ». 

Severo anche il giudizio del
la Frankfurter AUgeme'me Zeì
tung, portavoce dell'alta fi
nanza tedesca, che parla di 
« disastro umiliante ». afferma 
che « i cristiano democratici 
non potranno nemmeno conso
larsi pensando che non posso
no cadere più in basso » e 
ritiene che « neanche un mira
colo avrebbe potuto far preva
lere Barzel su Brandt ». Ci si 
chiede allora perché le varie 
branche del potere economico 
abbiano accettato di puntare 
con tanto calore e con tanto 
sforzo finanziario su questo 
cavallo che ora riconoscono 
condannato in partenza. 

Nella ricerca delle ragioni 
del successo dei due partiti 
della coalizione gli osservato
ri e la stampa sono concordi 
nel riconoscere che i risultati 
già raggiunti e le prospettive 
aperte dalla « ostpolitik » di 
Brandt e Scheel hanno avuto 
ragione della campagna di 
paura sulle sorti economiche, 
svolta dalla opposizione. Que
sta opinione pubblica ha dimo
strato di aver capito che la 
distensione e la sicurezza in 
Europa sono la condizione per 
lo sviluppo dell'attività pacifi
ca e quindi per la stabilità e 
la ripresa economiche. 

Si può aggiungere un'altra 
considerazione: l'elettorato ha 
voluto premiare una politica 
che ha fatto uscire la Germa
nia occidentale dall'isolamento 
psicologico fra i popoli euro
pei. ha parzialmente dissipato 
l'antica nube di sospetto che 
la circonda, le ha dato, come 
si è detto, un profilo nuovo al 
cospetto degli altri popoli. 

Non si dimentichi che il vo
to dì ieri ha confermato alla 
cancelleria l'uomo che per 
combattere la Wehrmacht na
zista si arruolò in un esercito 
straniero e prese la cittadi
nanza di un altro paese: due 
€ delitti » che fra le genera
zioni anziane in Germania dif
ficilmente possono trovare as
soluzione. Tanto è vero che 
questi due e reati » gli sono 
stati rimproverati da Strauss 
in pubblici comizi Nò si di
mentichi che alla testa del go
verno è stato confermato l'uo
mo il quale inferse al suo pae
se Io choc di vedere il cancel
liere federale inginocchiarsi 
nel ghetto di Varsavia davanti 
al sacrario dedicato alle vit
time dei nazismo. 

E' stata, dicono oggi la Bild 
e la Welt non l'elezione di un 
parlamento, ma una Kanzler-
wahì, una e elezione de] can
celliere »: per questo Brandt 
ha vinto, perché era già can
celliere e ha beneficiato del 
premio di essere al potere, e 
perché la sua personalità è più 
marcata di quella di Barzel 
nel ruolo di « locomotiva elet
torale >. 

Può essere vero, ma in mo
desta misura comunque. Quel
lo che è certo è che con Brandt 
non si ripeterà l'epoca della 
Kanzlerdemocratie dei tempi 
di Adenauer quando il capo 
della CDU era l'onnipotente 
padrone del partito e del go
verno. 

L'atto finale della memora 
bile vicenda della riconferma 
di Brandt alla testa del gover 
no federale era cominciato ie 
ri • alle 18 quando, un mi
nuto dopo la chiusura delle 
urne la TV annunciava i dati 
dell'ultimo sondaggio effettua 
to 24 ore prima dall'istituto 
demoscopico di Allemsbach: 
maggioranza assoluta alla 
SPD e alla FDP, che nel nuo

vo Bundestag avrebbero avuto 
una cinquantina di seggi in 
più. 

La previsione non era stata 
resa nota prima per non in
fluenzare il corpo elettorale. 
Ma nella sede della SPD la 
conoscevano e questo spiega
va l'euforia regnante nella 
sede, fin dal mattino. Un'ora 
dopo la centrale elettronica 
del ministero dell'Interno era 
in grado di annunciare dai te
leschermi la percentuale dei 
suffragi raccolta dai singoli 
partiti con una approssimazio
ne del 90 %, alle 20 i dati era
no ulteriormente precisati al 
99.8 per cento. 

A questo punto veniva l'an
nuncio del telegramma del ri
vale de Barzel al vincitore e 
quindi la TV offriva lo spet
tacolo suggestivo e drammati
co dell'assalto dei radiocroni
sti a tutte le maggiori perso
nalità della competizione, sot
toposte, soprattutto gli scon
fitti. da Barzel e Strauss agli 
esponenti dei governi regiona
li. ad uno spietato martella
mento di domande cui per la 
verità nessuno cercò di sot
trarsi. 

La risposta più illuminante è 
quella di Franz Joseph Strauss, 
il quale diceva di essersi atteso 
« un risultato migliore: di esse
re non insoddisfatto dei dati 
della Baviera, ma di avere la 
impressione che in Nord-Rena-
nia-Westfalia le cose non sia
no andate come i signori Bar
zel e Koephner avevano calco
lato ». Con queste parole, 
Strauss dichiarava pratica
mente aperta la crisi all'inter
no dell'Unione democristiana. 
Oggi, egli ha praticamente 
sfumato la polemica pubblica. 
dicendo che Barzel resterà 

. leader della CDU e del gruppo 
parlamentare. 

Barzel. ieri sera, ai giornali
sti che gli chiedevano quali 
conseguenze ci saranno nel 
suo partito, rispondeva col vi
so stravolto in un tirato sorri
so: « Non ci saranno conse
guenze. Ora sappiamo che do
vremo combattere ancor più 
uniti contro gli altri ». 

Rainer Candidus Barzel la
sciava ieri sera la sede del 
quartier generale della CDU a! 
braccio della moglie. Mentre 
si 'apprestava a salire sulla 
vettura, un gruppo di giova
ni salutò il leader lanciando un 
hurrà goliardico che suona: 
« Ha... he... ho...: non siamo 
K.O.! » e « ha... ho., he...: 
Barzel è O.K.! ». La Mercedes 
partì veloce. All'interno, un 
uomo stava pensando che 
quello era stato probabil
mente l'ultimo hurrà dedi
cato al suo nome. 

Per la prima volta dopo 23 
anni, la DC è stata respinta 
al secondo posto: nel 1969 i 
suoi voti erano stati ancora 
superiori a quelli della SPD, e 
le sue speranze di riconqui
stare il potere non sembra
vano infondate. Oggi, la situa
zione è diversa. Il balzo avan
ti compiuto dalla FDP dopo 
un quindicennale declino, ha 
fugato il pericolo del bipar-
tismo sul quale Strauss e Bar
zel avevano puntato decisa
mente. come testimoniano gli 
appelli forsennati a non vota
re FDP « partito che non esi
ste più ». partito e inutile ». La 
scomparsa della FDP avreb
be potuto significare per la 
CDU CSU l'acquisto di una 
ragguardevole massa di suf
fragi. bastanti per strappare 

il potere all'avversario. Inve
ce. la FDP, appena liberatasi 
dall'ala destra capeggiata da 
Erich Mende, e passata ai de 
— ha conosciuto un rilancio 
significativo. 

Guardando alla breve storia 
della Repubblica federale te
desca, vediamo che, dopo la 
dittatura nazista e dopo l'era 
di Adenauer e dei suoi epigo
ni, due possibilità erano aper
te: che si affermasse un re
gime laico, democratico e pa
cifista. oppure un regime cle
ricale. imperioso e oltranzista, 
un regime — per intenderci — 
di impronta portoghese. Oggi 
sappiamo che Strauss non sa
rà il Salazar di questo Paese. 

Intervista di Schumann 

alla TASS 

I rapporti 
Francia-URSS 

un «esempio di 
collaborazione » 

PARIGI, 20 
In una intervista all'agenaia 

ufficiale sovietica, TASS, il 
ministro degli esteri francese 
M. Schumann sottolineando i 
buoni rapporti stabiliti tra i 
due paesi, afferma oggi che 
Parigi ha sempre pensato che 
la collaborazione franco-sovie
tica debba avere il valore di 
un esempio, e che il suo go
verno è particolarmente sod
disfatto che i dirigenti del
l'Unione Sovietica condividano 
tale punto di vista. 

« Con il loro accordo sui tre
dici principf della collabora
zione franco-sovietica — af
ferma Schumann — i nostri 
due paesi hanno dato un esem
pio di cosa può essere fatto 
dai popoli del nostro continen
te perchè, nonostante le diffe
renze di assetto sociale ed 
economico, i fattori di unione 
abbiano la supremazia sui fat
tori che generano divergenze». 

Secondo Schumann con il 
loro carattere di esempio «i 
nostri rapporti hanno contri
buito a rinsaldare la disten
sione e ad avvicinare il mo
mento, in cui è stato possibile 
passare alla preparazione mul
tilaterale della conferenza sul
le questioni della sicurezza e 
della collaborazione in Euro
pa». «Quando i rappresen
tanti di tutti i paesi, che si 
apprestano a prendere parte 
alla conferenza, si riuniranno 
a giorni ad Helsinki, io sono 
convinto che uno dei princi
pali documenti, a cui essi si 
richiameranno per elaborare 
il programma di questa confe
renza sarà la dichiarazione ao-
vietico-francese pubblicata il 
30 ottobre 1971 al termine dei 
colloqui tra Breznev e Pom
pidou ». 

Cuba processerà 

i dirottatori 
WASHINGTON, 30. 

I tre negri che il 12 novem
bre hanno dirottato su Cuba 
un DC-9 delle Southern Air
lines, dopo drammatiche pe
ripezie, saranno processati al
l'Avana. Lo ha comunicato 
agli Stati Uniti il governo cu
bano. Nel darne notizia, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. Bray, ha ricordato che 
già si era avuto fra Washing
ton e l'Avana l'assenso reci
proco a dar vita a negoziati 
per un accordo contro la pira
teria aerea. 
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